
Prezzi fuori controllo per riso e grano, è emergenza
Tra il 2005 e il 2007 sono saliti tra il 70 e il 90%. Task force delle Nazioni Unite

IL DISASTRO più grande - dice Romano

Prodi - è quello di «mettere in conflitto il cibo

con il carburante in un periodo di scarsità. Un

conflitto vero, tragico». Ora dopo ora, giorno

dopo giorno, si apro-

no nuovi fronti; gran

parte dei paesi africa-

ni sono attraversati

da violenze e ribellioni, Haiti è in
fiamme, paesi dell’Asia, Vietnam,
Cina e India, riducono le esporta-
zionidialimentiper fronteggiare i
bisogni interni. Settanta famiglie
dello stato centrale indiano del
Maharasthara, schiacciate dai de-
biti, si sono rivolte al premier
Manmohan Singh chiedendo di
poter morire tutti assieme. Nel
2007 si sono suicidati 150mila
contadini indiani. I dati della crisi
sono noti, le cause anche. E ieri a
Berna, nel corso di un vertice al
quale erano presenti i capi delle
27 agenzie delle Nazioni Unite, il
segretarioBanKiMoonhaannun-
ciato la creazione di una task for-
ce, da lui stesso presieduta, per
fronteggiare «una sfida globale
senza precedenti che colpisce i
più vulnerabili». L’Onu chiede fi-
nanziamenti ed esorta la comuni-
tà internazionale a dare «una ri-
sposta immediata». Negli ultimi
treanni, ricordalaBancaMondia-
le, i prezzi dei beni alimentari so-
noraddoppiati e, inmolti casi, tri-
plicati. Tra il 2005 ed il 2007 il
prezzo del grano è salito del 70%,
quello dei cereali dell’80%, quello
dei prodotti caseari del 90%. Nei
paesi poveri 100 milioni di perso-
ne rischiano di morire di fame in
seguito ai rialzi. Tra le cause le isti-
tuzioni internazionali indicano
l’aumentodel prezzo del gasolio e
dei fertilizzanti, lasiccitàchedeva-
sta grandi regioni dei pianeta (in
Australia è la peggiore da un seco-
lo a questa parte), il forte aumen-
to del consumo di carne in alcuni
paesi del “secondo mondo”, cioè
in Asia, che fa lievitare la doman-
dadimangimi.Altri, comel’anali-

staspagnoloAndrésOrtegametto-
no l’accento sull’inurbamentoca-
oticochespingemassedidisereda-
ti, soprattutto in Africa, ad ingros-
sare le periferie delle megalopoli.
Nel2007,per laprimavolta, ilnu-
mero delle persone che vivono
nelle aree urbane ha superato
quello di coloro che popolano le
campagne. In Africa la percentua-
le sta vertiginosamente salendo,
dal 35% al 50%. La conseguenza
sarà l’esplosionediconflitti sociali
ed etnici originati dalla fame. Ma
la causa principale che fa dire al-
l’Onu che si è in presenza di «un
disastro senza precedenti» è ap-
punto la diffusione delle produ-
zioni di biocarburanti (combusti-
bilidioriginevegetale)chehasot-

tratto terreni, energie umane e ri-
sorse economiche alla produzio-
nedicibo.RobertZoellick,diretto-
re della Banca Mondiale, che non
è certamente sospettato di essere

un rivoluzionario anti-america-
no, ha detto, alla vigilia del recen-
te G7 di Washington, che «negli
Stati Uniti ci si preoccupadi riem-
pire i serbatoi delle auto, mentre

milioni di persone hanno il pro-
blema di riempire la pancia». Po-
chigiorni dopoRomano Prodi ha
aggiunto: «Il grano richiesto per
riempire il serbatoio di un Suv
(Sport Utility Vehicle) con etano-
lo (240 chilogrammi di mais per
100 litri di etanolo) è sufficiente
per ad una persona per un anno.
Già siamo arrivati ad utilizzare
per usi energetici intorno al 20%
di tutta la superficie coltivata a
mais negli Stati Uniti». Ieri a Ber-
ma l’Onu ha appunto analizzato
la situazione. Zoellick ha invitato
ipaesipaesiproduttoridinonvie-
tare l'esportazionedibenialimen-
tari, ed ha avvertito: «I prezzi non
calerannopresto, lacrisiprosegui-
rà». «Occorre produrre più cibo -
hasostenuto il direttore dellaFao,
Jacques Diouf ricordando che
l’agenzia Onu offre a 37 paesi po-
veri sementi e fattori produttivi».
Il prezzo delle sementi di frumen-
to e maìs è aumentato rispettiva-
mentedel72%edel30%.Masen-
za soldi si può fare poco. L’Onu
ha ricevuto promesse per 471 mi-
lioni di dollari, ma nelle casse ce
ne sono 18.

■ Roberto Rezzo / New York

PAURA Faccia tosta. Se le

famiglie americane non ce

la fanno ad arrivare alla fine

del mese, la colpa è del-

l’inerzia della maggioranza

democratica al Congresso.

Questo in sintesi il messaggio al-
lanazionediGeorgeW.Bushsul-
lo stato dell’economia. Preoccu-
pazione a Wall Street per il dato
sulla performance nel primo tri-
mestrechesaràdiffusooggi.Atte-
sa un’altra riduzione dei tassi
d’interesse per contrastare la re-
cessione. La Federal Reserve se-
gnala però d’aver esaurito il mar-
ginedi manovra:dopononci sa-

ranno altri interventi espansivi a
breve termine. Bush ha parlato
per otto minuti ieri mattina pri-
ma di rispondere alle domande
dei giornalisti nel Giardino delle
Rose alla Casa Bianca. Cupo in
volto e visibilmente affaticato.
«Sono tempi duri per la nostra
economia.Lagenteècomprensi-
bilmente ansiosa sulle questioni
che toccano il portafoglio - sono
state leparoledelpresidente -E si
aspetta azioni concrete dai legi-
slatori. Tutto quello che ha visto
finora, sono ritardi».
Il riferimento è ai tentativi del-
l’amministrazione di aumentare
la produzione nazionale di greg-
gio per calmierare il prezzo del-
l’energia. L’idea di trivellare un
parconaturale inAlaskasièscon-
trata con una forte opposizione
parlamentare. E pure quellad’in-

taccare le riservestrategichedegli
Stati Uniti. Bush è tornato a insi-
stere perché il Congresso renda
permanenti i tagli fiscali chealtri-
menti scadrebbero nel 2010. Il
centro studi indipendente del
Tax Policy Center ha calcolato
chenell’arco didieci anniquesto
comporterebbe una riduzione di
entrate per l’erario di 5mila mi-
liardi di dollari. Una cifra grande
abbastanza da porre seri interro-
gativi circa la futura solvenza del
governo federale Usa.
Rallentamento o recessione. Bu-
sh si è rifiutato di definire con
precisione lo stato dell’econo-
mia,sostenendochequestocom-
pito spetta agli economisti.
«Chiamatela come volete, di cer-
to la situazione è difficile». Il pre-
sidente della Fed Ben Bernake ha
aperto ieri il vertice di due giorni

del Federal Open Market Com-
mittee, l’organoresponsabiledel-
le decisioni di politica moneta-
ria. Il consenso è che la riunione
si concluda con una riduzione di
un quarto di punto del costo del
denaro. La banca centrale ameri-
cana sarebbe quindi decisa a
mantenere i tassi al 2% per tutto
il resto dell’anno. Ogni ulteriore
interventorischierebbedispalan-
care le porte all’inflazione. Que-
sto significherebbe un prime ra-
te, il tasso d’interesse praticato
dallebancheallamigliorecliente-
la, costante al 5 percento. L’effet-
toè risibile per chi ha esposizioni
subprime che nel settore delle
carte di credito superano agevol-
mente il 25% l’anno.
Il dato relativo al Prodotto inter-
nolordonelprimotrimestrenel-
la migliore delle ipotesi dovreb-
be mostrare una crescita piatta.
Bush parla mentre il suo tasso di
impopolarità raggiunge il 70% e
il ConferenceBoard pubblicada-
ti fortemente negativi sulla fidu-
cia dei consumatori americani.
L’indice stilato dall’istituto
newyorchese in aprile è sceso a
quota 62,3 punti contro i 65,9 di
marzo e i 76,4 di febbraio. Si trat-
ta del valore minimo dopo i 61,4
punti del marzo 2003, subito do-
po l’occupazione militare del-
l’Iraq. Oggi la mazzata arriva dal
balzo nel prezzo della benzina e
dallesemprepiùdeboliprospetti-
ve nel mercato del lavoro. Guar-
dandoallecomponentidell’indi-
catore, quella che misura la fidu-
cia nelle condizioni attuali del-
l’economia Usa è calata a 80,7
punti dai 90,6 punti di marzo. Il
sottoindice che misura la fiducia
nelle condizioni future dell’eco-
nomia nei prossimi sei mesi è ri-
masto invece pressoché invaria-
to a quota 50,1 punti.

Bush: l’economia Usa non tira per colpa dei democratici
Il presidente: sono tempi duri, servono interventi legislativi. Per la Fed esaurito il margine di manovra sui tassi

Filcem-Cgil, Femca-Cisl e Uilcem e le
associazioni artigiane associate hanno
raggiunto l’intesa per il rinnovo del contratto
che riguarda oltre 35mila artigiani della
ceramica, terracotte e gres. Il contratto
quadriennale decorre dal 1 gennaio 2005 e
scadrà il 31 dicembre 2008. L’aumento
medio salariale sui minimi è pari a 101,89
euro (più 9,5%), metà dei quali erogati dal 1
maggio 2008 e il resto dal 1 dicembre 2008.
Prevista inoltre un’una tantum di 390 euro.

Intesa Sanpaolo haannunciato ieri lanascitadi Mediocre-
dito Italiano, la banca del gruppo dedicata a sostenere la rete
delle filiali nello sviluppo delle piccole e medie imprese. Me-
diocredito, che opera all’interno della Banca dei Territori, ha
come principale obiettivo le imprese con fatturato compreso
tra i 2,5 e i 150 milioni e prevede di passare dai 9,6 miliardi
erogati nel 2007 (compresa Leasint) a 14,1 miliardi nel 2009,
con una crescita media annua del 20%, per uno stock di ero-
gato in crescita dai 30,2 miliardi del 2007 a 37,6 miliardi nel
2009.
A fine 2009 sono previste erogazioni nell’anno per oltre 14
miliardi e stock superiori a 37 miliardi.
«C’èunnuovonomemanonunanuovaidentità -hasottoli-
neato Enrico Salza, presidente del consiglio di gestione di In-
tesaSanpaolo - l’identitàèquella chehagiàconsentito la cre-
scita di tante imprese».
Mediocredito Italiano, che già oggi può contare sulla profes-
sionalità di oltre 400 funzionari, prevede di operare attraver-
so una struttura specializzata interamente dedicata ai servizi
di consulenza finanziaria e di erogazione del credito a medio
e lungo termine.

Altre otto ore di sciopero nell’industria
della gomma-plastica. Sono state
proclamate da Filcem-Cgil, Femca-Cisl e
Uilcem e verranno effettuate tra oggi,
mercoledì 30 aprile, e il 6 maggio
prossimo secondoun’articolazione decisa
su base territoriale. Il «pomo della
discordia», si legge in un comunicato
delle tre organizzazioni sindacali, è il
rinnovo del contratto nazionale per i
135mila lavoratori del settore.

Retribuzioni al palo mentre corre il caro-vita
Previsto per aprile un aumento dell’inflazione al 3,5%, i salari restano fermi al più 2,8%

INTESA SANPAOLO
Nasce Mediocredito Italiano a sostegno delle Pmi

CONTRATTO GOMMA-PLASTICA
ALTRE OTTO ORE DI SCIOPERO

Il presidente della Serbia Boris Tadic
ha annunciato che sarà firmato oggi
a Belgrado l’accordo tra la Fiat
e il produttore di auto Zastava
Il 30% del capitale resterà nelle mani
dello Stato serbo, mentre
il 70% andrà alla casa torinese

CERAMICA, INTESA RAGGIUNTA
PER LE IMPRESE ARTIGIANE

■ di Toni Fontana MONDADORI

Tratta in Francia
la cessione
di sei testate

ELETTRONICA

Unieuro
vuole tagliare
800 lavoratori
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■ Ancora cattive notizie sul
fronte dei prezzi. Ad aprile, sul-
la spinta del comparto energia
ed alimentari, le previsioni de-
gli analisti parlano di un tasso
di inflazione che dovrebbe por-
tarsi al 3,4-3,5% dopo il3,3% di
marzo, con un incremento su
base mensile dello 0,3-0,4%.
Una previsione che, se venisse
confermata, rapprenterebbe il
livellopiùaltoraggiuntodalset-
tembre 1996.
Inparticolare le stimediBnpPa-
ribas parlano di un rincaro del
3,5%, con un aumento su base
mensile dello 0,4%, soprattutto
per effetto dell’aumento delle
tariffedi gased elettricità deciso

dall’Authority. Previsione ana-
loga quella formulata dal Ref,
cheipotizzauntassodi inflazio-
ne al 3,5%, con un aumento
dei prezzi su base mensile dello
0,4%,indicandotra lecausedel-
l’incremento sempre l’aumen-
to delle tariffe di luce e gas. Gli
analisti del Ref stimano inoltre
non ancora esaurita la crescita
dei prezzi alimentari, che do-
vrebbe portare ad un ulteriore
incremento dei prezzi. Qualche
effetto dovuto ai rincari delle
materie prime, aggiungono, è
prevedibile anche nei servizi
della ristorazione enei servizidi
trasporto, in particolare nel tra-
sportoaereo che risentedell’au-

mento del prezzo del petrolio.
L’inflazione di aprile dovrebbe
invece fermarsi al 3,4% secon-
doLehmanBrothers,chepreve-
deun aumentodeiprezzi su ba-
se mensile dello 0,3%. Previsio-
neanalogaquella formulatadal
Servizio Studi e ricerche di Inte-
sa San Paolo, che prevede un
tasso di inflazione al 3,4%, con
i prezzi in crescita dello 0,3% su
base mensile. Anche in questo
caso spinta dagli aumenti tarif-
fari di elettricità e gas, mentre
non accennano a venir meno
le pressioni dei carburanti.
In questo quadro è ancora più
evidente ildivariocon i salari.A
marzo le retribuzioni orarie, se-

condo i dati diffusi ieri dal-
l’Istat, sono rimaste ferme ri-
spetto a febbraio ed hanno fat-
to registrare un aumento del
2,8% rispetto allo stesso mese
del 2007, restando quindi ab-
bondantementesotto il tassodi
inflazione.
Secondo l’Istat l’indice delle re-
tribuzioni è rimasto invariato a
causa del fatto che a marzo non
ci sonostati rinnovicontrattua-
li e della limitata incidenza de-
gli aumenti tabellari e delle in-
dennità erogate. Nel periodo
gennaio-marzo, rispetto al
2007, le retribuzioni orarie so-
no cresciute del 2,6% e quelle
per dipendente del 2,7%.

Distribuzione di aiuti alimentari Foto Ap

■ Il gruppo Mondadori ha defi-
nito un accordo di negoziazione
esclusiva con Motor Presse Fran-
ce, per la cessione di sei testate
specializzateeditedallacasadiSe-
grate in Francia. I magazine, spe-
cializzati nel settore sport, con
un fatturato 2007 complessivo
di11milionisonoLeCycle,L’Of-
ficiel du Cycle de la Moto et du
Quad, Bateaux, Golf Europeen,
Golf Magazine e Guides Bel-Air.
L’operazione rientra nella strate-
giadirazionalizzazionedelporta-
foglio di Mondadori France, con
losviluppodi segmentidimerca-
toapiù altopotenziale anche sul
fronte della raccolta pubblicita-
ria.MotorPresseFrance,control-
latadalgruppoGruner+Jahrpub-
blica una quindicina di magazi-
ne specializzati.

■ Dsg International, uno dei
leader europei della grande di-
stribuzione di elettronica, che
in Italia controlla le catene
Unieuro e Pc City, rispettiva-
mentecomposteda116e9cen-
tri, si prepara a ridimensionare
la sua presenza nel nostro Pae-
se. Il gruppo, si legge in una no-
ta, ha identificato 40 centri che
fannopartedellesueattività ita-
liane che nei prossimi due anni
verranno presi in considerazio-
ne per essere chiusi.
Secondo Mario Maiocchi, am-
ministratore delegato di Unieu-
ro (che in Italia controlla anche
la catena Pc World), il ridimen-
sionamento delle attività in Ita-
lia di Unieuro interesserà «circa
800 collaboratori, il 19% del to-
tale in Italia».
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